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I giovani di Roma e provincia 
si sono impegnati a portare do
menica alia manifestazione del 
cinema Ausonia 100 mila firme 
contro l'atomica. 
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IL FATTORE 
DECISIVO 

U n o dopo l'altro, gli argomenti 
di coloro i quali si proponevano 
di $\aiutare in partenza In gran
de iniziativa della raccolta di mi
lioni di firme per esìgere l'inter
dizione dell'arine atomica cedono 
di fronte alla concrete/za del pe
ricolo c h e incombe su c iascuno 
di noi e al lo slancio c h e ha già 
assunto in tutta Italia la Cam-
pugna. 

Operai ed artisti, contadini e 
intellettuali , sacerdoti e scienzia
ti, donne, giovani, bambini sen
tono che non è più lecito a nes
suno di restare neutrale nell'at
tuale lotta per la pace. I limiti 
di partito e di classe, di confes
sione religiosa e di professione 
sociale, vengono ogni giorno su
perati. Malgrado tutte le diffi
coltà, le notizie che incomincia
no ad arrivare da centinaia di 
comitati della pace al lavoro per 
la raccolta delle firme conferma
no che la risposta popolare è mol
to più pronta di quanto non si 
potesse pensare e che sono le or
ganizzazioni, spesso, ad essere in 
ritardo sull'accoglienza che strati 
sempre più larghi della popola
zione danno alla mozione di Stoc
co lma contro l'atomica. 

Nò potrebbe essere altrimenti . 
Il buon sen^o fondamentale della 
gente semplice avverte che otte
nere oggi l'interdizione di questo 
micidiale strumento di distruzio
ne e di morte significa in pratica 
rendere impossibile lo scoppio di 
una nuova guerra. Con una mo
notonia perfida e ipocrita, i cor
sivisti dell'OsserDfl/ore romano e 
del Popolo ripetono c h e non vi 
può essere interdizione senza con
trollo: e il beco nel o punto della 
mozione di Stoccolma chiede pre
cisamente < l'instaurazione di un 
rigoroso controllo internazionale 
per garantire l 'applicazione del 
divieto dell'arme atomica >. A p 
pare sempre più chiaro al la gen
te semplice, che coloro i quali 
coscientemente si oppongono a 
questo plebiscito mondiale della 

Face sono in realtà favorevoli ai-
idea di una aggressione atomica. 
Non sappiamo che cosa abbia

no pensato, i redattori de] Mondo 
e di Critica sociale, di fronte al
le rivelazioni di quel sottosegre
tario al la guerra americano, che 
si vantava pochi giorni or sono 
di aver suggerito sin dal 1947, al 
presidente Truman, di sganciare 
qualche bomba atomica preventi
va in Europa, a titolo di ammoni 
mento. E il consigl io non era sta
to allora preso in considerazione, 
perchè quel signore nel 1947 fra 
ancora un privato c i t tadino: oggi. 
invece, fa parte del governo della 
cristianissima America. Se se la 
sentono ancora, dopo tali crimi
nali dichiarazioni, di far dello 
spirito sugli uomini e sulle donne 
di tutti i ceti e di tutte le fedi 
che scendono e salgono le scale 
delle loro case, dei loro uffici, 
delle loro fabbriche, delle loro 
scuole, per raccogliere le firme 
di tutti coloro che potrebbero de
mani essere bruciati vivi e pol
verizzati « a titolo di ammoni
mento », è evidentemente affnf 
loro. 

i \ on un solo tentativo deve es-
iere lasciato da parte, per guada
gnare al plebiscito contro la mi
naccia atomica le adesioni delle 
personalità più note del mondo 
della politica, dell'arte e della 
cultura. Ma l'elemento decis ivo è 
e resta quel lo della mobil i tazione 
di milioni e milioni di esseri sem
plici, di coloro i quali fanno in 
definitiva la storia, perchè senza 
di loro non una ruota potrebbe 
essere messa in movimento e non 
una «ola battaglia potrebbe essere 
combattuta. I primi risultati del
la raccolta di firme, là dove si 
è passati senza indugi al la cost i 
tuzione dei comitati della pace 
e al la distribuzione delle schede, 
devono essere segnalati e servire 
a tutti di sprone. 

Ecco, ad esempio, a lcune no 
t izie dal le fabbriche. Alla Fon
deria delle Cure (Firenze), ai Can 
fieri Naval i di Taranto hanno 
f irmato il 1 0 0 ^ delle maestranze 
e delle loro famiglie, compreso il 

f iroprictario Gino Giunti. AlPOf-
icina Triple^ (Milano), alla Tes

situra Notari (Salerno), alla S C A C 
di Monterotondo (Roma), al re
parto 18 della Fiat Mirafìori, al
l'Officina Lito Latta di p i n o l a 
(Albenga), alla Fabbrica FUGGI 
(Bologna), e in numerose altre 
piccole e medie aziende di Firen 
ze, Roma, Salerno, Milano, Geno
va , Livorno, percentuali ana lo
ghe del tOO'c. In numerosi casi , 
come all'Allestimento Navi (Ge
nova) , hanno firmato, ins ieme con 
i dirigenti, anche i rappresentanti 
del la Democrazia Cristiana e dei 
Sindacati liberi. Alle Off ic ine del 
Gas , a Roma, 1014 firme su 1200 
dipendenti : e una parte del perso
na le è in ferie! Là dove i s inda
cat i sì sono mobil i tat i , . anche 
grandi complessi industriali si 
preparano a scendere in c a m p o 
per la raccolta della totalità del 
le firme. 

Importante è l'adesione al ple
biscito contro In bomba atomica 

' di interi consigli comunal i , come 
a Napoli , Ancona. Foligno. Au 
risina (Trieste), S. Giorgio Ionico 
(Taranto), dei delegati dei co 
muni del Sarcidano (Cagliari) , di 

SUCCG8S0 DELL'OPPOSIZIONE IN DIFESA DELLE INDUSTRIE 

Le decisioni sul FIM sospese 
per Fazione dei deputati di sinistra 

Tarlile elettriche e prezzo del grano al C.I.P. - Un sopruso di Bonomi conlro un im
piegalo della Federnonsorzi - Viola interrogato ancora dalla Commissione dei nove 

L'Opposizione ha ottenuto ieri un 
importante successo nella lolla per 
la difesa delle industrie minacciate 
dalla smobilitazione: le Commissio
ni dell'Industria e delle Finanze 
della Camera hanno sospeso ogni 
decisione sulla legge governativa 
che prevede la liquidazione del 
FIM. 

Il dibattito sviluppatosi nelle due 
lunghe sedute delle Commissioni è 
Btato molto interessante. Dopo che 
il relatore, il d.c. Visentini aveva 
illustrato il testo della legge, han
no parlato 1 rappresentanti della 
Opposizione. 

Di Vittorio ha fatto presente al
le commissioni che le aziende eh" 
il governo intende smantellare po
trebbero utilmente essere utili?za-
te in senso produttivo. Il Segreta
rio della CGIL affrontando il pro

blema dei costi di produzione, ha 
dimostrato che è possibile adeguar
li al livello internazionale, a con
dizione che le indus-trie lavorino 
a pieno ritmo, anziché al 30 o 40 
per cento, come avviene attualmen
te. Di Vittorio ha ricordato che 
la nostra agricoltura ha bisogno ur
gente di oltre centomila trattori e 
numerose altre macchine e, ripren
dendo le stesse affermazioni dei mi
nistri dei Trasporti e delle Poste ha 
sottolineato la necessità di ricostrui
re materiale mobile ferroviario per 
BOO miliardi e materiale telefonico 
e telegrafico per 25 miliardi. Di 
Vittorio ha concluso chiedendo la 
sospensione della discussione sul di
segno di legge e ha proposto la isti
tuzione di un nuovo ente, che com
prenda la Finmeccanlca e le azien
de finora « assistite » dal FIM, con 

Il compito di provvedere al risana
mento delle industrie metalmecca
niche italiane. Di Vittorio ha chie
sto che in questo ente siano rap
presentati 1 lavoratori e che ad eseo 
mano immediatamente assegnati i 
10 miliardi destinati all'AHAR e 
ulteriori stanziamenti atti a con
sentire una rapida ripresa delle 
aziende. 

ti d.c. Sabatini, sindacalista l i 
berino, ha fatto un discorso piutto
sto ambiguo senza pronunciarsi 
nettamente sul provvedimento go
vernativo. 

Subito dopo il compagno Pesenti 
ha qualificato il progetto di legge 
in discussione come l'atto conclu
sivo della politica deleteria inizia
ta dalla D.C., già nel 1945, median
te il boicottaggio delle proposte di 
trasformazione dell'IRI. 

SECONDA CA1ASTR0FE IN TRK GIORNI NFLLU S1ESS0 LUOGO 

Un altro aereo con 50 passeggeri 
a picco presso le isole Barhein 

Solo 13 persone sinora salvate - Tragica coincidenza di 
luogo, di ora e di circostanze - Tentativi di speculazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, la. A distanza di 48 

ore due acrei francesi della linea 
Saigon-Parigi sono caduti "In mare 
nel Golfo Persico, pressappoco alla 
stessa ora della notte, e a pochis
simi chilometri di distanza uno 
dall'altro. Il primo apparecchio era 
precipitato martedì scorso alla 
mezzanotte e un quarto (ora lo 
cale): 46 persone, fra le 52 pre
senti a bordo, avevano trovato la 
morte prigionieri della carlinga o 
travolte dai flutti di un mare spes
so in tempesta e infestato dai pe-
scicani. 

La notizia aveva già sollevato a 
Parigi una grande emozione: era 
il più grave incidente di una <» se
rie nera» che in pochi giorni ave
va gettato il lutto nella aviazione 
francese. Così, quando alle due e 
un quarto di stanotte, arrivava alla 
sede centrale dell'Air Frnrice la 
notizia che un altro aereo era pre
cipitato nelle identiche condizioni 
e nella stessa località (a poche mi
glia dall'aeroporto inglese delle 
isole Bahrein) e quando i primi 
giornali del pomeriggio hanno dif
fuso il doloroso annuncio a carat

teri di scatola, un attimo di sbi
gottimento ha sorpreso tutti. 

Ieri sera, poco prima della mez
zanotte, si erano, aflpena ..abban
donate le ricerche del le vittime 
del primo incidente e, con le ri
cerche, le speranze di trovare an
cora in vita qualcuno dei passeg
geri dati per dispersi, quando il 
secondo aereo segnalava la sua 
presenza nelle vicinanze dell'aero
porto, annunciava il suo prossimo 
atterraggio e dichiarava che a 
bordo « tutto procedeva bene ». 

Anche il primo aereo si era com
portato nello stesso modo. 

Poi si ebbe il silenzio, quel si
lenzio drammatico che diventa 
tragico con l'anormale trascorrere 
de; minuti. Le ricerche, intraprese 
immediatamente, permettevano di 
scoprire i relitti dell'apparecchio 
ad una profondità eli dieci metri 
sotto il l ivello del le onde. Secon
do le ultime notizie pervenute a 
Parigi, solo 13 persone hanno pò 
ruto salvarsi: 29 cedaveri sono già 
stati ripescati e otto passeggeri so 
no dati come « scomparsi «. 

Fra i morti vi sono due intere 
famiglie composte dal padre, dalla 
madre e da tre bambini. Una don-

Il Foreign Office ritratta 
le affermazioni di Alexander 

Un portavoce inglese afferma che in un secondo 
libro Alexander ricorderà te gesta dei partigiani 

LONDRA. 15 — D Foreign Office 
si è affrettato a ritrattare oggi, di
nanzi all'ondata dì riprovazione 
suscitata nei democratici italiani. 
le valutazioni offensive di Alexan
der cai popolo italiano. Un porta
voce inglese ha affermato che m 
altro volarne di proesima pubbli
cazione. il generale Alexander ri
corderà le testa dei partigiani ita-

59 comuni su 60 del la provincia 
di Bologna, dell 'Assemblea Re
gionale Sicil iana. Ma c i sono cer
tamente volute migl iaia e mi-
glaia di devoti e intell igenti par
tigiani della pace per raccoglie
re subito 5000 firme a l la Borgata 
Gordiani (Roma), 1054 firme su 
106+ abitanti a Vergato (Bologna), 
1740 firme in un sol g iorno a G u -
spini (Cagliari), 6298 firme su 
6844 abitanti a Pianoro (Bologna). 

Questo è il lavoro c h e conta . 
casa per casa, reparto per repar
to, ufficio ' per ufficio, casc ina 
per cascina. E non è vero c h e le 
firme non servono a nulla, c h e 
con la carta non si ferma la guer
ra. Coloro i quali ripetono e fan
no ripetere queste «c iocch^ze , si 
precipitano poi a firmare servili 
petizioni di asservimento a l lo 
straniero, per fare del le libere 
nazioni ' d'Europa nn'appendice 
degli Stati Uniti d'America. E 
che le carte non fermino la guer
ra, lo dicevano pure Hitler e Mus
solini. Se l'unione c h e si è fatta 
durante l'ultima guerra contro 
questi aggressori si riuscirà a far
la ora, prima che sia troppo tar
di, contro i potenziali criminali 
deH'agpres*ionc atomica, la pace 
••ara s a h a nel mondo e le vip sa
ranno aperte alla ' marcia della 
libertà e del progresso sociale. 

AMBROGIO D O M M 

liani durante la guerra di libe
razione. 

Nel commentare le notizie da 
Roma circa il risentimento provo
cato dalla pubblicazione della pri
ma rsrte dei dispacci del mare
sciallo Alexander ralla campagna 
d'Italia e dalle sue critiche al con
tributo italiano alla vittoria allea
ta, un portavoce del ~ Foreign Of
fice . ha dichiarato "oggi che nel 
secondo volume dei dispacci di 
Alexander viene reso omaggio al 
sentimenti pro-alleati del popolo 
italiano, alle forze dei partigiani 
italiani e al Comitato di Libera
zione Nazionale. 

I dispacci di Lord Alexander so
no considerati a Londra come un 
resoconto della campagna fatto da 
un soldato, visto attraverso gli oc
chi di un comandante bntanrrco. 
Negli ambienti diplomatici londi
nesi — scrive la «Reuter» — è 
motivo di profondo rammarico il 
fatto che tali dispacci siano con
siderali in Italia come dannosi al
le relazioni anglo-ital'ane. 

na è sfuggita alla catastrofe, sal
vata dal marito, che, nuotando per 
diverse ore, era riuscito a tenerla 
sollevata e ad impedirle di anne
gare e che è poi lui stesso perito, 
travolto dalle onde. 

L'impresa che gestisce la linea, 
Air France, non era stasera in 
grado di fornire spiegazioni precise. 

Essa ha assicurato ohe il servizio 
tra Parigi e Saigon e uno c'.ei me
glio organizzali, effettuato con 
materiale severamente controllato 
n con equipaggi della massima 
esperienza. I piloti dei due aerei, 
in particolare, erano fra i più bril
lanti della compagnia, avendo al 
loro attivo migliaia di ore di volo 
e milioni di chilometri percorsi. 
Queste spiegazioni (o giustifica
zioni). anziché dissiparlo, accre
scono il mistero. Due commissioni, 
una britannica e una dell'Air Fran
ce, stanno in questo momento in
dagando sulle due tragiche cadute. 

Alcune osservazioni sono però 
già state fatte e paiono fin d'ora 
valide. 

La navigazione aerea sul Golfo 
Persico è. in questa stagione, una 
delle più difficili: le tempeste di 
inaudita asprezza, i venti caldi e 
violentissimi del deserto, le pioggie 
torrenziali e improvvise che si ab
battono in continuazione, rendono 
molto ardui i compiti dei piloti. 
L'aeroporto di Bahrein non è inol
tre uno dei meglio attrezzati. 

La commissione di inchiesta del
l'Air France ha impartito oggi l'or
dine a tutti gli aerei" della com
pagnia di non atterrare né di pren
dere il volo su quel terreno. Si 
tratta dì un aeroporto amplificato 
durante la guerra, quando l'avia
zione britannica fu più volte co
stretta a servirsene, ma tuttora 
sprovvisto di impianti radar e di 
molti altri ritrovati della moderna 
tecnica aviatoria. 

Qualche giornale ha infine avan
zato l'ipotesi di un « sabotaggio » 
che i dirigenti della compagnia 
hanno dichiarato di «non poter 
escludere totalmente ». 

E' una ipotesi che va però pesata 
con estrema precauzione: troppo 
facilmente essa potrebbe fornire il 
pretesto per delle speculazioni. Lo 
sfondo della criminale guerra con
tro il Viet Nam, che contribuisce a 
rendere ancora più drammatiche le 
circostanze degli incidenti, potreb
be far ritenere a qualcuno di es
sere autorizzato a servirsi per i 
suoi scopi anche di un lutto tanto 
grave; le rivalità fra compagnie o, 
addirittura, fra servizi segreti, pò 
trebberò pure condurre ad uno 
sfruttamento « utilitario « delle 
due cadute. 

Le indagini dovranno comunque 
essere condotte con molta serietà 
e celerità. L'opinione francese lo 
reclama. 

GIUSEPPE BOFFA 

Noi chiediamo, ha fletto Perenti, 
un programma organico di investi
menti che comprende la riforma 
dell'industria meccanica. 

Le argomentazioni di Di Vittorio 
e Peseuti suscitavano una impres
sione profondissima nei deputati 
della maggioranza. Dopo che anche 
i compagni Grilli e Pieraccini ave
vano ricordato al governo gli im
pegni presi il 3 dicembre u.s. di 
soccorrere le industrie meccaniche 
minacciate dalla crisi si verificava 
un vero e proprio colpo di scena. I 
d.c. Fanfani. Bulloni e Sullo solle
vavano dubbi sull'opportunità di 
approvare un progetto liquidatorio 
del FIM in questo momento. L'ex 
ministro del Lavoro avvicinandosi 
notevolmente al punto di vista di 
Di Vittorio proponeva infine di 
mantenere in vita il FIM, trasfor
mandolo in un ente pubblico con 
poteri di direzione economica e di 
escludere TARAR da tutta la fac
cenda. 

Le parole di Fanfani gettavano 
nello smarrimento La Malfa. Vi
stosi improvvisamente abbandonato 
dai deputati d. e. il ministro re
pubblicano chiedeva alla presiden
za di sospendere la discussione del 
progetto fino a quando il governo 
non avrà espresso il suo parere 
sulla ' discussione avvenuta nella 
commissione. 

La presidenza e ì deputati pre
senti accettavano la proposta La 
Malfa e la riunione aveva termine. 

Questo avvenimento polarizzava i 
commenti di tutti gli osservatori 
politici. Da ogni parte si sottoli
neava l'importanza del successo 
ottenuto dalle sinistre. La posizione 
assunta improvvisamente da Fan
fani riflette evidentemente il grave 
malcontento suscitato negli am
bienti del lavoro e della produzione 
dalla legge su) FIM che, se appro
vata, metterebbe sul lastrico dieci 
mila operai. D'altra parte si sotto
lineava la posizione imbarazzante 
in cui si viene a trovare il governo, 
proprio il giorno dopo che De Ga-
eperi ha espresso il parere che il 
Parlamento deve approvare la leg
ge sul FIM prima delle vacanze 
estive. 

Al ministero dell'Industria si era 
intanto riunito nella mattinata il Co
mitato Interministeriale Prezzi per 
esaminare la questione delle tariffe 
elettriche. E' stata approvata la ri
duzione da L. 0.90 a L. 0.45 del so
vrapprezzo termico che gravava su 
ogni kwh di energia. Questo so
vrapprezzo era stato istituito nel 
momento in cui la crisi er a più 
acuta, per incrementare, a spese de
gli utenti, la produzione di ener
gia termica ed è stato ora ridotto 
in seguito alla diminuizione del 
prezzo del carbone, alla diminui
zione dei consumi (conseguente al
la chiusura di numerose fabbriche 
e alla caduta dei prezzi agricoli che 

(Continua tn 4. paff. 3. col.) 
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Come ha fatto Meritasti 
a impadronirsi del "Gazzettino,,? 
Le gravi accuse del settimanale "Cronache Veneziane,, - Le dichia
razioni di Montasti al C.L.N. - Un patrimonio di centinaia di milioni 

Il 26 maggio scorso, proprio nel 
giorno in cui la marea dilagante 
degli scandali d. e. in ducerà per
dilo Saragat a dichiararsi favore
vole ad una inchiesta parlamen
tare sitile nccu.se di Viola, il com
pagno senatore Ottavio Pastore pre
sentava una tnterpellunza al Pre
sidente del Consiglio « per supere 
se le azioni della società proprieta
ria ed editrice del quotidiano « Gaz
zettino», passate misteriosamente 
dal conte Volpi ad altri proprie
tari, sono state rivendicate dui mi
nistero delle Finanze, come parte 
della proprietà confiscata ad un ge
rarca fascista e ad ogni modo se 
se ne è tenuto conto nel concor
dato tra il ministero delle Finanze 
e gli interessati t>. 

Coi tempi che corrono nessuno si 
stupirà se dietro lu complicata que
stione c'è, ancora una volta, un 
parlamentare democristiano: il se
natore Piero Mentasti. Se Spatara 
è il «ras» d, e. dell'Abrurzo, Mon
tasti è il <f nls > d. e. del Veneto; e 

Venezia è appunto la città dove si 
pubblica il « Gu-zetluw ». 

La storta del « Gazzettino » co
mincia il 23 dicembre l'J38. Quel 
giorno una sentenza del Tribunale 
di Venerili metteva in l iquidatone 
la società proprietaria del giornale 
appurtenente fin dal IRH7 alla fa 
mtglia del fondatore, Giampietro 
Talamim, e la testata dil «Gazzet
tino » inficine con tutto il comples
so tipografico paisà ni alla « Società 
Editrice San Marco», costituita dai 
signori Eugenio Zandolo, Bruno 
Visentini e Giancarlo Fri; tutti 
funzionari della Cini/industria. Due 
anni dopo, il capitale della società 
Dettira elevato da 120 nula lire a 
6 milioni v ì)00 mila lire attraverso 
l'emissione di 6901) azioni acqui
state nella stragrande maggioranza 
dai gruppi FIAT, SNIA e Volpi. 

Il 25 luulio e l'S settembre ve
dono cambiare la direzione poli
tica ma non la proprietà azionaria, 
come del resto e «Tremito per tutti 
gli altri giornali borghesi. Senou-
chi; poco dopo la Liberazione, ne-

LA MANIFESTAZIONE lìl IERI A ROMA 

1 mutilali occupano 
l'Aliare della Palria 

Ignobili cariche della Celere contro ciechi 
di guerra-La solidarietà della cittadinanza 

verso le 20.30 
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II dito nell'occhio 
Rivoluzionari 

In Sud Africa annuncia il Quoti
diano. hanno presentato un progetto 
di leaae per e la soppressione del co
munismo ». II Partilo Comunista è 
infatti giudicato pericolosissimo. Ed 
eccone U perche: 

« Secondo li Ministro della Giusti
zia il partito comunista sud africano 
non fa mistero del 6uoI proponiti, 
miranti ad abbattere tutte le barrie
re razziali e ad assicurare a tutti I 
cittadini I diritti all'elettorato attivo 
• passivo ». 

tion conosciamo le concezioni reli
giose di tale Minislro della Giustizia. 
Ma è passibile che egli si dichiari 
cattolico, come l redattori del Quoti
diano E dunque, è proprio contrarlo 
alla dottrina cattolica il lottare per 
e abbattere tutte le barriere razziali » 

e per « assicurare a tutti i cittadini U 
diritto all'elettorato attiro e passi
vo »? Oppure dobbiamo credere che 
t reaauori a et vjuo-.Idiano non fanno 
alcuna distinzione tra la croce di 
Cristo e Quella del Klu Klux Klan? 

Canzonetta d. o. 
Quand'ero Piccolino f Mangiavo il 

semolino / Ed or che sto al Gover
no l Mangio da padreterno / Mi 
papjio il portafoglio / Combino qual
che imbroglio / E rado alla riunio
ne I cantando la canrone: 
(Ritornello) d e , che beli 

uè, uè, uè... 

Il fatto del giorno 
«Sforza ha la audacia della logica 

ad oltranza ». Imolo Marconi, dal 
Quotidiano. AaJtOOKO 

Ieri sera 
centinaia di mutilati si sono por
tati sulla gradinata dell'Altare del
la Patria dove sono rimasti fino a 
tarda "notte. Immediatamente una 
grande folla si è radunata in piazza 
Venezia manifestando con applausi 
la propria simpatia e la propria so
lidarietà. Come ormai avviene per 
ogni manifestazione che smaschera 
la politica antipopolare del gover
no, anche ieri sera, a un certo mo
mento, si sono udite lo sirene del
la celere e le camionette hanno 
cominciato a caricare la folla. Poi 
sono sopraggiunti reparti di cara
binieri, poi squadre di agenti m 
borghese che hanno fatto sgomp-a-
re la piazza. La folla si è allora 
riversata \erso Via delle Botteghe 
Oscure, Via del Mare e via dei 
Fori Imperiali. Anche qui i poli
ziotti sono intervenuti 

Nella mattinata alcune centinaia 
di ciechi che atraversavano in pull
man via Nomentana per recarci al 
Senato dove avevano intenzione di 
far ricevere una loro delegazione 
sono stati assaliti e bastonati bar
baramente dalla celere. La popola
zione ha dovuto assistere a scene 
raccapriccianti senza poter inter-

varie venire. I ciechi di guerra fa'ti scen
dere dai pullman e priv; di ac
compagnatori sono rimasti in mez
zo alla strada senza saper d ine an
dare mentre gli agenti con - inco
sciente testardaggine continuavano 
a oruinare che circolassero. Natu
ralmente i poveri ciechi non si so
no mossi e giù botte 

E' stata la notizia di questa bar
bara aggressione poli / iesc. ai cie
chi di guerra che ha provocato la 
manifestazione di ieri sera sull'Al
tare della Patria. 

I mutilati chiudono che la decor
renza dei miseri aumenti \ada dal 
1 luglio 49 e non cai marzo 50. 
Chiedono aumenti di pensioni per 
le vedove e gli orimi di guerra, e 
infine indennità spec'ali ai mutilati 
e in\alidi di categorie inferiori 

Durante l'occupazione dell'Altare 
della Patria da rarte dei mutilati 
varie delegazioni hanno por'ato la 
loro solidarietà e tra queste una 
della Camera del Lavoro. 

Verso le 23. nella piazza, ad ini
ziativa del Constai© di Sohdar.eta 
democratica si è proceduto a una 
colletta tra la folla. Con la somma 
raccolta sono stati acquietati viveri 
subito distribuiti tra i mutilati. 

INCESSANTI PROGRESSI DEL GRANDE PLEBISCITO 

2 0 4 mila firme raccolte 
contro la nomila atomica a Roma 

gli ambienti giornalistici veneziani 
si sparse la voce che il ani. Piero 
Mentasli, che allora era un oscuro 
esponente della lì. C, era tmprov-
viMimente tlirenuto padrone del 
pacchetto azionario di maggioranza 
del « Cìac;ettifio ». 

Come mai questit grosso opera
zione finanziaria che normalmente 
comporta trattative lunghe e deli
cate era avvenuta COM rapidamen:^ 
e fiii'iuxiptitu ri: tu'tt'? Si trattava 
di un affare fortunato? E' lo staso 
Mentas'i che ce lo spieoa, in una 
diciitiiiattoiie al C.L.N. della remo-
ile veneta, registrata a feritale. 

•'...C'era il sottoscritto che da 
lungo tempo si occuparti della cosa 

Le donne di Lìdice. che fa distrutta dai nazisti durante l'ultimo conflitto, rendono omasxin ai loro 
Cadati. Tatti ( l i abitanti della c i t t ì martire cecoslovacca, hanno firmato l'appello di Stoccolma 

A soli due giorni di distanca dal-jna sul problemi della pace e 
l'annuncio del raggiungimento di 
150 rutta firme, il Comitato dei par
tigiani della pace di Roma ha co
municato che entro ieri sera nella 
capitale erano state raccolte 204 mi
la firme- Da tutte le notizie che 
giungono dai quartieri e dal rioni 
risulta cne allo slancio e alla capa
cità dei partigiani della pare che 
girano casa per casa, nei mercati, 
nel luoghi di lacoro risponde l'entu
siasmo di ogni strato della cittadi
nanza. te firme sulla scheda dello 
Appello di Stoccolma sono motivo 
quindi di una grande cpera di chia-

Iri/Ieaitone fra la popolazione roma-

l'uso dell'arma atomica e di 
nuora unità fra < diversi strati del 
popolo. 

Una importante notizia — cne 
prova come il vopolo italiano sen
ta la necessità di condurre la lotta 
per la pace su ogni terreno — ci 
è giunta dalla provincia di Firenze. 
dove nella polveriera del comune di 
Calenzano è stato scaricato ieri un 
lagone di armi americane evidente
mente proveniente da Napoli. Appe
na appresa la notizia la popolazione 
intera del paese ha reagito con una 
larghezza mai vista. Gli operai della 

del-iCemcntl Marchino, della stefanutti 
una le delle altre piccole aziende assieme 

D.C. che a 
ali 

ai contadini delle campagne hanno 
sospeso il lavoro dalle 75 alle f*-i diviso 
La quasi totalità dei commerciami* 
e degli artigiani ha abbassato le sa
racinesche. La popolazione si è quin
di raccolta nella Ca*a del Popolo 
dove ha parlato il Segretario della 
Camera del IMIOTO. 

A Firenze in numerose fabbriche 
come alla Galileo, alla Muzzt ecc., 
gli operai hanno effettuato sospen
sioni del laroro in segno di protesta 
contro lo sbarco delle armi america
ne a Kapoli. 

Il senatore d. e. Mentasti 

— affermò allora Mentasti. — Eoli 
ha detto ai detentori delle a2ioni: 
volete riscattare almeno in parte 
le vostre respon«tbilità? Il sotto
scritto disse queste cose a quella 
gente nel luglio, agosto e settem
bre 1944. Il sottoscritto non trovò 
tutti consenzienti, ma dai maggiori 
con una, con due, con tre battute. 
le prime più garbate, le altre un 
po' meno, il sottoscritto è riuscito 
ad avere, assieme ai suoi amici. 
degli impegni che sono veramente 
ad onore di chi ha arrischiato. 
iVoi, dissero gli azionisti, mettiamo 
a disposizione del signor Mentasti 
il gruppo delle nostre azioni per il 
prezzo di lire tale cìte in parie, 
era detto, è stato pagato. E' stato 
cosi affidata a noi la maggioranze. 
anzi la quasi totalità t>. 

La stessa dichiarazione di Men
tasti è quanto mai generica e in
soddisfacente e fece sorgere i più 
strani interrogativi. Perchè sorvo
lava sulla somirtu pagarti per acqui
stare il complesso del >« Gazzetti
no »? Chi erano questi « suoi ami
ci »? Queste e altre domande co
minciarono a correre negli ambirne 
giornalistiei e un settimanale, « Cro
nache veneziane ». iniziò una vera 
e propria campagna di stampa sul
la questione accusando Mentasli di 
erser divenuto proprietario del 
giornale senza aver sborsato un 
soldo. 

Ad un certo punto il direttore di 
«r Cronache veneziane», Tito De 
Stefani, ri:enne opportuno denun
ciare la cosa all'on. Vittorio Ema
nuele Orlando, quale Presidente 
della Federazione Nazionale della 
Stampa, con una lettera nella qua
le la strana dichiarazione di Men
tasti era commentata in questi ter
mini: * Sta di fatto, ed è provabile, 
che le azioni non vennero pagate, 
a meno che non si voglia conside
rare in funzione di pagamento la 
•> minaccia » (cosi appaiono le « due 
o tre battute » più o meno garbate 
a cui Mentasli accenna) formulata 
ai deteniori legittimi delle azioni 
a cui, per accettare la versione che 
ci ha dato Mentasti, si è proposto 
un baratto: il riscatto cioè di pre
sunte responsabilità contro conse
gna del pacchetto azionarlo di mag
gioranza della società proprietaria 
del «Gazzettino*. 

Di fronte a queste gravi denunce 
il sen. Mentasti in un primo tempo 
oppose una generica smentita, poi 
tacque. Aon produsse una prova, 
non fornì alcun documento. 

Se, come è possibile, le ac
cuse di « Cronache veneziane * 
sono infondate, perchè Mentasli 
non ha reagito? Perchè non ha re
so pubblici i documenti atti a scon
fessare una volta per sempre i ca
lunniatori? Come può consentire 
che un settimanale diffuso nella 
sua stessa città lo accusi, da mesi e 
mesi, di traffici poco chiari senza 
che rapidamente venga stabilita la 
verità dei fatti? 

Queste circostanze hanno portato 
il caso del * Gazzettino • sulla ri
balta politica Tia;ioiaIe, chiamando 
in causa la responsabilità della 

Venezia ha sempre con-
atteggiamenti del suo 

principale esponente. Perchè De 
Gasperi non ha sentito il bisogno dt 
intervenire personalmente per invi
tare un parlamentare del suo par
tilo a porre in chiaro ogni cosa? 

La risposta a questa domanda 
metterd In luce tino degli aspetti più 
riferenti di questa importante /ac
cenda. Ma di questa e di altre cose 
molto interessanti parleremo in u » 
prossimo articolo. 

ANIELLO COPPOLA 
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